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C
aro Arcivescovo, i
cattolici in politica
non rischiano
l’emarginazione e,
soprattutto la «na-

scita del Pd non rappresenta
la fine del nostro impegno poli-
tico». Per Mimmo Lucà, parla-
mentare diessino e leader dei
Cristiano sociali, la miglior ri-
sposta alle preoccupazioni del
cardinale Severino Poletto, è
il manifesto «i cristiani per il
Pd» sottoscritto da una novan-
tina di personalità e semplici
credenti che hanno deciso di
continuare la loro esperienza
nel nuovo partito. Tra di loro
ci sono il vicesindaco di Tori-
no, Tom Dealessandri, l’ex sin-
daco e presidente del Toroc,
Valentino Castellani, sindaca-
listi della Cisl e della Fim co-
me Giovanni Avonto, Antonio
Marchina, Antonio Sansone.
Ci sono dirigenti delle Acli, e
professori universitari come
Francesco Traniello. C’è un te-
ologo come Giannino Piana ed
altri esponenti diessini come il
segretario regionale, Sergio
Soave, e il consigliere Nino Bo-
eti che non hanno mai nasco-
sto la loro fede.

Spiega Lucà: «Io compren-
do le preoccupazioni dell’Ar-
civescovo, ma posso rassicu-
rarlo: i cristiani, almeno quel-
li che arrivano dall’esperien-
za dei cattolici democratici e
del solidarismo, non hanno in-
tenzione di farsi emarginare
e nemmeno di dissolversi nel
nascente Pd, anzi, hanno l’am-
bizione di apportare il rifor-

mismo cattolico nella cultura
politica del Pd». Aggiunge il vi-
cesindaco di Torino, Tom Dea-
lessandri: «Uno spazio per i
cattolici che vogliono impe-
gnarsi in politica c’è ma biso-
gna occuparlo perché niente
viene regalato. Noi siamo con-
vinti che i temi eticamente più
sensibili per l’insegnamento
cattolico si possano declinare
seguendo una visione laica,
non laicista, dell’impegno».

Una cosa è certa: le perso-
nalità che hanno sottoscritto il
manifesto non stanno «proget-
tando una corrente cristiana
nel nuovo partito». Ancora
Lucà: «Mai come in questo mo-
mento, con la fine di muri e
barriere ideologiche, è possibi-
le mettere insieme, anzi direi,
fondere il riformismo che ha

radici nella tradizione cristia-
no sociale e nel solidarismo
con i riformismi della tradizio-
ne liberale e socialista».

Nel manifesto dei cristiani
per il Pd si spiega che gli assi
portanti di una nuova cultura ri-
formista sono tre. Il primo: la
laicità «come criterio fondante
e metodo permanente della de-
mocrazia politica». Il secondo:
la buona politica «come orizzon-
te di senso di una riforma capa-
ce di ridare credibilità alla de-
mocrazia». Il terzo: il riformi-
smo solidale «alimentato dai va-
lori irrinunciabili dell’equità e
solidarietà»..

Il tema più delicato, natural-
mente, è quello della laicità so-
prattutto dopo le polemiche sul
Family Day che hanno portato
uno degli organizzatori, l’ex se-
gretario della Cisl, Savino Pez-
zotta, ad organizzare un movi-
mento politico dei cattolici giu-
dicando terminata l’esperienza
nel Pd. nel documento si sostie-
ne come la «Nota della Cei con-
tiene indicazioni importanti ed
impegnative». Dunque è «giu-
sto che i Vescovi, esercitando la
loro responsabilità "di illumina-
re la coscienza dei credenti"»,
ma è «ugualmente giusto che es-
si non diano in alcun modo l'im-
pressione di volersi sostituire al-
la irrinunciabile responsabilità
dei laici cristiani». da qui la con-
clusione: «I cattolici, in politica,
non stanno per mandato della
Chiesa, ma spinti dalla specifica
passione per il bene comune ali-
mentata dalla fede e da un'au-
tentica vocazione umana».

Retroscena
MAURIZIO TROPEANO

L’appello
di intellettuali
e sindacalisti

I «Che ci facevamo i dipen-
denti comunali dell’ufficio
stampa a consegnare i pass al-
la conferenza di Walter Veltro-
ni? Come mai i pass sono stati
stampati negli uffici comunali
a spese del Comune?». A chie-
derlo, attraverso la richiesta
delle comunicazioni del sinda-
co Chiamparino nella seduta
di lunedì è il capogruppo della
Lega Nord Mario Carossa che
spiega: «Mi ha particolarmen-
te colpito la prestazione d’ope-

ra del personale comunale
(giornalisti) in orario di lavoro
e straordinario autorizzato,
per la consegna dei pass ai
giornalisti accreditati alla con-
ferenza del futuro, al Lingotto,
aspirante leader del Partito De-
mocratico». Per quanto riguar-
da la presenza dei giornalisti, il
capo ufficio stampa del Comu-
ne, Riccardo Caldara, ha già
precisato ieri che si trattava di
personale in ferie o in permes-
so non retribuito.

I L’intervista a la Stampa
di monsignor Severino Polet-
to evidenziava il rischio di
emarginazione dei cattolici
dalla vita politica.

Ieri su La Stampa

“Il Pd è la casa dei cattolici
Non saremo emarginati”

Monsignor Poletto e Valentino Castellani che ha firmato l’appello

Un’anagrafe degli studenti
per ricostruire il percorso del-
la dispersione scolastica. È il
progetto lanciato dall’assesso-
re regionale all’Istruzione, Gio-
vanna Pentenero. Il tasso regi-
strato dal Piemonte nel 2005 si
attesta al 21,4 per cento, con-
tro la media italiana del 21,9%.
Tra le azioni in programma,
per il prossimo anno è previsto
uno stanziamento di 5 milioni
di euro per avviare sperimen-
tazioni didattiche inerenti i
curricula degli istituti profes-
sionali statali allo scopo di mi-
gliorare i tassi di successo sco-
lastico. Altre iniziative saran-
no prese nel campo della for-
mazione e delle iniziative per
qualificare gli adolescenti in
uscita dalla scuola.

Tra gli altri progetti, ci sono
interventi di edilizia scolastica
per 25 milioni di euro, attiva-
zione di nove centri sperimen-
tali di consulenza e supporto
in tema di disagio per un inve-
stimento di 630 mila euro,
apertura di 60 «classi primave-
ra» destinate a bambini tra i 2
e i 3 anni finanziate con 30 mi-
la euro, una campagna di ascol-
to in tutte le scuole. «La scuola
- sottolinea l’assessore Pente-
nero - ha attraversato un anno
difficile, ma le esperienze posi-
tive testimoniano che è una re-
altà ricca di energie, preziosa
per l’educazione civile dei gio-
vani». Particolare attenzione
alla droga: «Lo spaccio nelle
scuole deve essere denuncia-
to, i giovani devono rispettare
le regole».  [M. TRO.]

PRONTI 5 MILIONI

Piano regionale
per fermare
la dispersione
scolastica

Interpellanza della Lega

«Il personale del Comune
al servizio di Veltroni»
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